
D.D. 1074    del 6 marzo 2018

Repubblica Italiana

ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA
DIPARTIMENTO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA

SERVIZIO II -  PROGRAMMAZIONE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il trattato istitutivo della Comunità Europea;

VISTO il Decreto legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004, recante il Codice dei Beni Culturali e del 
paesaggio e s.m.i.;

VISTE le LL.RR. n. 28 del 29/12/1962 e n. 2 del 10/04/1978 e s.m.i.;

VISTE  la L.R. n. 80 del 1 agosto 1977 recante “Norme per la tutela, la valorizzazione e l'uso  
sociale dei beni culturali ed ambientali nel territorio della Regione Siciliana” e successive 
modifiche ed int.,  e la  legge regionale n. 116 del 7 novembre 1980 recante norme sulla 
struttura, il funzionamento e l'organico del personale dell'amministrazione dei Beni Culturali 
in Sicilia;

VISTA la L. R. 8 luglio 1977 n. 47 "Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 
Siciliana" e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la  legge  regionale  n.  10  del  15/05/2000  che  disciplina  l'organizzazione 
dell'Amministrazione Regionale e s.m.i.;

VISTA  la  legge  regionale  n.  20  del  3  novembre  2000  istitutiva  del  Parco  archeologico  e 
paesaggistico della Valle dei Templi di Agrigento.

VISTA la L. R. n. 19 del 16/12/2008 - Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti Regionali 
Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione;

VISTO il D. P. n. 12 del 05/12/2009 – Regolamento di attuazione della L.R. n.19 del 16/12/2008;

VISTO il D. P. n. 6 del 18/01/2013 – Regolamento di attuazione del Titolo II della L.R. n.19 del  
16/12/2008;

VISTO il Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
25  ottobre  2012  che  stabilisce  le  regole  finanziarie  applicabili  al  bilancio  generale 
dell’Unione (“regolamento finanziario”);

VISTO  il  Regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  17 
dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

VISTO  il  Regolamento  (UE)  n.  1301/2013  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  17 
dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche 
concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;

VISTO  il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra 
il Regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che 
stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTO  il Regolamento (LE) 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 



categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato;

VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 (di seguito AdP) - CCI 2014IT16M8PA001 del 
30 settembre 2014, approvato dalla Commissione europea con decisione C(2014) 8021 del 
29 ottobre 2014;

VISTO il  Programma  Operativo  Nazionale  (FESR)  2014-2020  Cultura  e  Sviluppo  -  CCI 
2014IT16RFOP001 (di  seguito PON Cultura e Sviluppo o Programma),  approvato dalla 
Commissione europea con decisione C(2015) 925 del 12 febbraio 2015; 

VISTO l’atto di nomina a firma del Ministro prot. 31873 del 29 dicembre 2015 dell’arch. Dora Di 
Francesco,  Dirigente  del  Servizio  II  del  Segretario  generale  di  Autorità  di  gestione  del 
Programma Operativo Nazionale (FESR) 2014-2020 “Cultura e Sviluppo” a titolarità del 
MiBACT;

VISTI i criteri di selezione delle operazioni da finanziare nell’ambito dell’Asse 1 del PON FESR 
2014-2020, approvati dal CdS nella seduta del 09/06/2015;

VISTO il decreto dell’AdG del PON FESR 2014-2020 del 04 febbraio 2016 che approva l’elenco 
degli attrattori di rilevanza strategica e la delimitazione preliminare delle rispettive aree di 
riferimento;

VISTO l'Accordo Operativo di  Attuazione (AOA),  apprezzato in  Giunta con Delibera n.58 del 
17.02.2016,  che regola i rapporti tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo  e  la  Regione  Siciliana  sottoscritto  ai  fini  dell’attuazione  della  strategia  di 
valorizzazione  delle  aree  di  attrazione  culturale  di  rilevanza  strategica  nazionale  (di  cui 
all'allegato  elenco  A)  prevista  dal  PON  "Cultura  e  Sviluppo"2014/2020  per  la  Regione 
Sicilia

TENUTO CONTO che in adesione a quanto indicato nel Comitato di Sorveglianza del 21/06/2017 
e su invito dell'AdG come inserito nel verbale dell'incontro bilaterale del 12.06.2017, si è 
stabilito di riaprire i termini per la ricognizione di ulteriori proposte progettuali coerenti con 
le finalità strategiche del PON;

VISTO  il  D.P.  N.5200  del  14.09.2017  di  conferimento  incarico  di  Dirigente  generale  del 
Dipartimento regionale dei beni culturali e dell'identità siciliana alla Dott.ssa Maria Elena 
Volpes in esecuzione della Delibera di Giunta n. 374 del 07 settembre 2017;

VISTA la  Circolare  della  Regione  Siciliana  -  Dipartimento  dei  Beni  Culturali  e  Ambientali  e 
dell’Identità Siciliana n. 12 del 5 ottobre 2017 che invitava le strutture centrali e periferiche 
del  Dipartimento  a  presentare  proposte  progettuali da  finanziare  con  le  risorse  del 
Programma Operativo Nazionale (PON) FESR 2014-2020 "Cultura e Sviluppo";

CONSIDERATO che a seguito della suddetta circolare sono pervenute n. 23 schede di candidatura 
per le quali si è proceduto all'esame delle documentazioni al fine di valutarne la ricevibilità e 
l'ammissibilità  secondo  i  parametri  di  cui  all'allegato  3  della  Circolare  nel  quale  sono 
specificati  i  criteri  di  ricevibilità  formale,  di  ammissibilità  sostanziale  (All.1-  Verbali 
commissione esaminatrice):  

 grado  di  corrispondenza  ed  aderenza  ai  criteri  di  selezione  approvati  dal 
Comitato di Sorveglianza  del PON Cultura e Sviluppo;

 coerenza  con  la  programmazione  unitaria,  con  quella  territoriale  e  con  gli 
strumenti di programmazione  coordinata ed integrata a livello regionale;

 grado di maturità progettuale e tempestiva  cantierabilità;

 sostenibilità gestionale;

 capacità di contribuire al raggiungimento degli obiettivi del Programma;

TENUTO  CONTO  che  delle  domande  esaminate  n.  19  sono  state  giudicate  ricevibili  ed 
ammissibili e n. 4 proposte non sono state ritenute ricevibili;



RITENUTO di  dovere procedere alla approvazione dei verbali della commissione esaminatrice 
(All.1), degli  elenchi  definitivi  dei  progetti  ritenuti   ricevibili  ed  ammissibili (All.2)  e 
l'elenco  dei progetti non ricevibili e quindi esclusi (All.3) che del presente decreto fanno 
parte integrante;

per quanto sopra

DECRETA

Art. 1
Per i motivi espressi in premessa si approvano i verbali della Commissione esaminatrice di 

cui all'Allegato 1  che del presente decreto fanno parte integrante;

Art. 2

Si approva l'elenco definitivo dei progetti ritenuti ricevibili ed ammissibili di cui all'Allegato 2 che 
del presente decreto fa parte integrante;

Art. 3

Si approva l'elenco definitivo dei progetti ritenuti non ricevibili e quindi esclusi di cui all'Allegato 3 
che del presente decreto fa parte integrante e se ne dispone l'archiviazione;

Art. 4

I suddetti elenchi dei progetti ritenuti ricevibili ed ammissibili di cui all'Art. 2 verranno trasmessi 
all'OI.  MiBact  per  il  successivo  esame  di  valutazione  da  parte  della  Commissione  congiunta 
(MiBact/Regione/Tecnici)  che  valuterà  l'efficacia  dei  progetti,  l'efficienza  attuativa  e  la  qualità 
progettuale intrinseca degli stessi.

Il presente decreto sarà pubblicato ai sensi dell’art.68 della L.R. n.21 del 12.08.2014 sul Sito istituzionale  

del Dipartimento dei Beni Culturali e dell'Identità Siciliana. 

Palermo li, 6 Marzo 2018

Il DIRIGENTE GENERALE

Volpes

Firmato


